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STATUTO DELLA CURIA 

L.V.D. LXXXI (1990) pp. 636-639 

L.V.D. LXXX (1989) dicembre pp. 15-17 

Dopo un’esperienza decennale di gestione della Curia Diocesana, intesa come l’insieme delle 

persone, dei settori e degli organismi che aiutano il Vescovo nel governo e 
nell’amministrazione di tutta la Diocesi; 

Udito il parere del Consiglio Presbiterale Diocesano; 

col presente ATTO 

decretiamo lo Statuto della Curia Diocesana che contestualmente viene pubblicato con il 
presente decreto. 

Bergamo, 25 settembre 1989.  

+ GIULIO OGGIONI, Vescovo 

A. Pesenti, Canc. Vesc. 

A parziale modifica del Nostro decreto del 25 settembre 1989 P.G. 2848 col quale abbiamo 
approvato lo Statuto della Curia  

col presente ATTO 

decretiamo che lo Statuto approvato abbia una nuova suddivisione e che il detto Statuto sia 
ripubblicato nella nuova versione contestualmente con il presente decreto. 

Bergamo, 1 agosto 1990.  

+ GIULIO OGGIONI, Vescovo 

A. Pesenti, Canc. Vesc. 

  

I. PRINCIPI GENERALI 

1. Il Vescovo è il supremo Moderatore di tutta la Curia Diocesana, a lui spetta la nomina degli 
ufficiali di Curia. 

2. Pur essendo la Curia divisa in vari settori, molti uffici e organismi, essa costituisce un’unica 

struttura; per questo motivo esiste un unico protocollo generale per tutte le domande alla 
Curia e i rescritti della Curia medesima. 

II. SETTORE ED UFFICI 

1 - Vicariato Diocesano  

Il Vicariato Diocesano è composto da: . 



1. il Vicario Generale e, data occasione, dal Provicario Generale; 

2. i Vicari Episcopali di settore: 

- il Vicario Episcopale per la formazione permanente del clero e della vita consacrata; 

- il Vicario Episcopale per l’annuncio della Parola e della Liturgia; 

- il Vicario Episcopale per la formazione e l’educazione del popolo di Dio; 

- il Vicario Episcopale per le attività economiche. 

2- Consiglio Episcopale 

Il Consiglio Episcopale è composto da: 

- il Vescovo 

- il Vicario Generale e il Provicario Generale 

- i Vicari Episcopali 

3 - Settori pastorali 

Essi sono quattro: 

I. il settore pastorale per la formazione del clero e per la vita consacrata, sotto la 
responsabilità di un Vicario Episcopale, comprende tre uffici, ciascuno con un proprio direttore: 

a) l’ufficio per la formazione permanente del clero; 

b) l’ufficio per la pastorale della vita consacrata;  

c) l’ufficio per l’orientamento alle vocazioni speciali. 

2. Il settore per l’annuncio della Parola e per la Liturgia, sotto la responsabilità di un Vicario 
Episcopale, comprende tre uffici, ciascuno con un proprio direttore: 

a) l’ufficio catechistico per l’annuncio della Parola di Dio; 

b) l’ufficio liturgico; 

c) l’ufficio missionario diocesano. 

3. Il settore pastorale per la formazione e l’educazione del popolo di Dio, sotto la responsabilità 
di un Vicario Episcopale, comprende i seguenti uffici, ciascuno con un proprio direttore: 

a) l’ufficio per la pastorale delle associazioni, dei gruppi, dei movimenti; 

b) l’ufficio per la pastorale della famiglia; 

c) l’ufficio per la pastorale dell’età evolutiva; 

d) l’ufficio per la pastorale scolastica; 



e) l’ufficio per la pastorale della salute, della sofferenza, dell’assistenza. 

f) l’ufficio per la pastorale sociale, del lavoro, e dell’economia;  

g) l’ufficio per la pastorale degli strumenti della comunicazione sociale. 

4. Il settore per le attività economiche sotto la responsabilità di un Vicario Episcopale, 

comprende i seguenti uffici, ciascuno con il proprio direttore: 

a) l’ufficio per gli affari economici delle parrocchie e degli altri enti ecclesiastici; 

b) l’ufficio promotoria e legati pii; 

c) l’ufficio dei beni artistici e culturali della Chiesa. 

4 - Tribunale ecclesiastico 

È affidato al Vicario Giudiziale e ai giudici diocesani. 

5 - Economato della Diocesi 

È affidato all’Economo della Diocesi: 

1) Egli amministra i beni della Diocesi a norma del can. 494. 

2) Coadiuvato da un consiglio, gestisce e dispone del patrimonio dei tre fondi per l’assistenza 

economica: a) del clero e delle parrocchie; b) della scuola cattolica; c) degli strumenti della 

comunicazione sociale. 

6 - Uffici per la gestione della Curia 

- Il Moderatore di curia; 

- la Cancelleria; 

- l’Archivio; 

- l’ufficio Cassa-contabilità della Curia; 

- la Segreteria tecnica. 

APPENDICE I- 

ORGANISMI A PRESIDENZA VESCOVILE 

Essi sono presieduti dal Vescovo o da un suo delegato, trattano dei problemi, secondo il diritto 
comune e diocesano, sui quali il Vescovo chiede un parere. 

1 - Collegio dei Consultori 

A norma del C.J.C. (can. 502) esso è obbligatorio e collabora col Vescovo per il governo della 

Diocesi. 

2 - Consiglio Presbiterale Diocesano 



A norma del C.J.C. (can. 495) esso è obbligatorio e collabora col Vescovo per il governo della 

Diocesi. 

3 - Consiglio Pastorale Diocesano 

A norma del C.J.C. (can. 511) non è obbligatorio, ma nella nostra Diocesi è legittimamente 
costituito: esso collabora col Vescovo per l’azione pastorale della Diocesi. 

4 - Assemblea dei Vicari Locali 

Essa è di costituzione diocesana; raccoglie tutti i Vicari locali e tratta dei problemi pastorali 
interessanti la Diocesi, i vicariati e le parrocchie. 

5 - Consiglio diocesano per gli affari economici 

A norma del C.J.C. (can. 492) esso è obbligatorio e collabora col Vescovo per l’amministrazione 
dei beni economici. 

6 - Commissione di vigilanza sui legati pii 

Essa è di istituzione diocesana e collabora col Vescovo per l’amministrazione dei legati pii.  

  

APPENDICE II - 

ORGANISMI DI AIUTO AGLI UFFICI DI CURIA 

Ad alcuni uffici fanno riferimento organismi che più direttamente attendono alle missioni, alla 
promozione umana e all’animazione cristiana delle realtà terrestri. 

In particolare: 

1 - il Centro Missionario fa riferimento all’ufficio missionario; 

2 - la Consulta diocesana per l’apostolato dei laici fa riferimento all’ufficio per la pastorale delle 
associazioni, dei gruppi e dei movimenti; 

3 - il Consultorio familiare fa riferimento all’ufficio pastorale della famiglia; 

4- l’Organismo per l’animazione cristiana della scuola (ACS) fa riferimento all’ufficio per la 
pastorale scolastica; 

5 - la Caritas, con la sua azione caritativa, fa riferimento all’ufficio per la pastorale della salute, 

della sofferenza, dell’assistenza. 

APPENDICE III 

I servizi offerti dalla Curia sono sottoposti ad una tassa che è fissata a livello di provincia 
ecclesiastica lombarda. 

 

 


